
 

 

Bando STEP Regione Campania – II EDIZIONE 
 

Nuova misura della Regione Campania che punta a sostenere investimenti ad alto contenuto 
tecnologico e attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale realizzati da imprese, finalizzati 
allo sviluppo o alla fabbricazione di tecnologie critiche individuate dal Regolamento STEP.   
 
Le risorse destinate all’attuazione dell’intervento sono pari a 50 milioni di euro.  

 
Soggetti Beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese di qualsiasi dimensione, in forma singola o 
aggregata in consorzi, società consortili o contratti di rete con soggettività giuridica (aggregazioni 
stabili) che, alla data di presentazione della domanda risultino: 

- già costituite e iscritte nel Registro delle imprese; 
- avere sede operativa oggetto dell’intervento in Campania (le imprese prive di sede operativa in 

Campania alla data di invio della domanda devono impegnarsi ad attivarla entro la data dell’avvio 
dell’intervento); 

- avere un indice di sostenibilità finanziaria, dato dal rapporto tra Patrimonio netto e 
Immobilizzazioni, superiore a 0,4; 

 
Programmi Ammissibili 
Progetti di importo non inferiore a 1.000.000 € finalizzati allo sviluppo o alla fabbricazione delle tecnologie 
critiche o alla salvaguardia e al rafforzamento delle rispettive catene del valore, riguardanti almeno uno 
dei seguenti settori tecnologici STEP:  

• Tecnologie digitali e innovazioni deep tech; 
• Tecnologie ed efficienti sotto il profilo delle risorse;  
• Biotecnologie  

Le tecnologie dovranno soddisfare almeno una delle seguenti condizioni:  
- Apportare un elemento innovativo, emergente e all’avanguardia con un rilevante potenziale 

economico al mercato interno;  
- Contribuire alla riduzione o prevenzione delle dipendenze strategiche dell’Unione.  



 

 

 
 
 
Gli interventi finanziabili devono prevedere  

• La realizzazione di investimenti produttivi iniziali relativi a una o più delle seguenti attività: 
o creazione di un nuovo stabilimento produttivo; 
o ampliamento della capacità di uno stabilimento già esistente;  
o diversificazione della produzione; 
o cambiamento fondamentale del processo di produzione; 

 
• Eventuali attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale  

Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni, gli interventi proposti devono:  
- essere oggetto di perizia tecnica asseverata, giurata; 
- essere avviati successivamente la data di presentazione della domanda di accesso alle 

agevolazioni e, comunque, non oltre 60 giorni dalla data di notifica del provvedimento di 
concessione; 

- garantire il rispetto del principio DNSH; 
- garantire il rispetto del criterio di “immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in 

infrastrutture (climate proofing); 
- essere realizzati in unità locali situate nel territorio della Regione Campania; 
- prevedere spese e costi ammissibili di importo non inferiore a 1.000.000 €; 
- essere completati entro 24 mesi dalla data di notifica del provvedimento di concessione.  

 
Spese Ammissibili  
Spese per progetti relativi alla realizzazione di investimenti produttivi: 

• suolo aziendale e sue sistemazioni (nel limite del 10% delle spese per investimenti produttivi); 
• opere murarie e assimilate e infrastrutture specifiche aziendali (nel limite del 30% delle spese per 

investimenti produttivi); 
• macchinari, impianti e attrezzature vari, nuovi di fabbrica;  



 

 

• attivi immateriali (nel caso di imprese diverse da PMI, nel limite del 50% delle spese per 
investimenti produttivi).  

 
 
Spese per attività di R&S in riferimento a: 

• costi del personale impiegato sul progetto;  
• acquisto di strumentazioni e attrezzature nuovi di fabbrica, nella misura e per il periodo in cui 

sono utilizzati per il progetto; 
• attività di ricerca contrattuale, acquisizione di brevetti e servizi di consulenza strettamente 

connessi al progetto (nel limite del 20% delle spese per R&S); 
• altri costi di esercizio (materie prime, componenti, semilavorati, materiali commerciali e 

materiali di consumo specifici) per un importo forfettario pari al 5% delle spese per R&S. 

 

Le agevolazioni  
Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo a fondo perduto, a copertura di una 
percentuale delle spese ammissibili di intensità variabile a seconda della tipologia di intervento e della 
dimensione del soggetto proponente.  

In particolare, il contributo è pari:  
• per spese relative a investimenti produttivi 
o al 70% delle spese ammissibili, nel caso di micro e piccole imprese;  
o al 60% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
o al 50% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese. 

 
• per costi relativi ad attività di ricerca industriale:  

o all’80% delle spese ammissibili, nel caso di micro e piccole imprese;  
o al 75% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
o al 65% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese; 

  
• per costi relativi ad attività di sviluppo sperimentale:  

o al 60% delle spese ammissibili, nel caso di micro e piccole imprese;  



 

 

o al 50% delle spese ammissibili, nel caso di medie imprese; 
o al 40% delle spese ammissibili, nel caso di grandi imprese.  

 

 
 
 
Presentazione della domanda 
Le domande dovranno essere presentate online tramite accesso SPID alla piattaforma dedicata a 
partire dalle ore 00.00 del 4 febbraio 2026 alle ore 16:00 del 26 febbraio 2026. 
 
La procedura di selezione seguirà una valutazione a graduatoria, sulla base di specifici criteri.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori approfondimenti sui criteri di valutazione, prevalutazioni, consulenze e studi di fattibilità 
contattaci a incentivi@kforbusiness.it 

mailto:incentivi@kforbusiness.it

